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Le associazioni ai riceTono a Mi lano d a l c i t tad ino Carlo Girati Stamperia! V i l l e t a rd r 
i l pre;?zo è di l ire 4 P®^ tre mesi , 8 per sei > i 5 per un anno per quelli- del iò Stato 
e d i 6 per t re m e s i , xo per sei , 19 per un. anno par i s t r a n i e r i . 

- Affari Generali . Continuazione delle notizie di Romei. Varidtà y Contìnuazionè deilV Articolo 
Marma Italiana . Data di Milano . Awìso tipografico . ^ r 

A F F A R I G E I 7 B R A L I . 

-IifCHiLTBRKA . Londra 2,6. Giugno . Le no-
tizie d i America ci annunziano T imbarazzo 
de l congresso circa le. risoluzioni ostili prese 
da l ,governo Francese . Si fa il processo di 
P a r k e r . Si nota che i suoi nemici sono ^stati 
ijionfiinati suoi giudici Abuso 'del la t i r ann ia ! 
P e r sottometter 1' I r landa si r icorre a tu t t i i 
mezzi violenti j d i cjuel paese , si vorrebbe f a -
re un deserto , i repujbbllcani però oppongono 
lii forza a l l ' opp re s s ione , vincerà i l genio del-
la Libertà . 

S P A G N A . Madrid i6 . Giugno . Lentamente 
procede l ' a r m a m e n t o della nostra llotta , len-
t issimamente la spedizione contro i l PortogaJ^ 
lo , la nostra navigazione in tu t to è depreda-
ta dag l ' Ing les i - j si spera molto però n e l ] ' a t -
tivilà>e nel genio del General Massaredo, che 
forse è. i l solo che possa restituire F onore 
alla nostra mar ina e alJa naziane Ispana . 

G E R M A M I A . Vienna a4- Giugno .. Imniensi 
sono i nostri prepara t iv i guerrieri , una g-rau 
pa r t e delle t ruppe che t iovansi in questa Ca-
p i t a l e e ne ' con tc rn i marciano per i l l l eno . 
Egualmente le t ruppe accantonate nel la Sle-
sia lian ricevuto ordine di marciare in Gal l i -
aia , a l t r i corpi si portano sollecitamente ne l l ' 
Istria Veneta , e ai coniìni d ' I t a l i a . Alvinozy 
è stato r ichiamato in Corte , l ì R e d i Prussia 
ha ordinato formalmente come Margiravio d i 
Anspach e Bayreutl i che i suoi d ipendent i 
del circolo d i Franconifk nòia ubbidiscano a 
nessun decreto della • camera Imperiale . Si ve-
de la p iù manifesta animosità del la Casa 
d 'Austr ia e quel la di Brandehurgo . 

F R A T Ì C T A . Parigi i5 . Messidor . I l D i r e t -
torio p rende le p iù rigorose misure per f a r 
svanire t u t t i gì ' i n f a m i proget t i de ' r e a l i s t i , 
e d i t u t t i i nemici de l la repubbl ica d i q u a l u n -
que setta . e d i q u a l u n q u e ; pa r t i to . I buon i , 
patr iot i veggoh che questo è i l momento d i 
manifestare i l loro coraggio., e i l loro, .attac-
camenta, al la repubbl ica e a l la oostittìi,7Ìone . 
Q u a n t u n q u e ignora, ma l vedut i , mal- accolt i , 
ma l graditi: per le cabale degT in tnga i i t i , essi 
obbliano q u a l u n q u e s e n t i m é n t o , e i lor® an i -
mi non hanno a l t ro pr incipio motore che quel-
lo d i conservare, i ndes t ru t l i b i l e la l iber tà . 
Anderanno a vuoto a n c h e per questa volta le 
t rame de ' nemici es terni e- i n t e rn i de l la R e -
pubblica e la Repubb l i ca dovrà sempre la 
sua salvezza ai pa t r io t i . I l solo nome de l l ' 
Armata d ' I tal ia q u i basta ad impor re ai m a l 
intenzionat i : ( che d i r a n n o i realist i a l lorché 
sent i ranno la Festa del i4 - -Lug l io , .e i l di?-
scorso di Bona par te ! -) I n t a n t o i l Di re t to r io 

^prende le misure p iù e n e r g i c h e , o nessun du" 
bita che /ej incroyables oseranno p i ù mosti?ar-
si a l la - luce del giorno . 

Continuazione delh di Roma .. • 

L ' A m m i n i s t r a z i o n e del .Monte dq ìU P i e -
tà «i stata to l ta a Monsignor Tesoriere ; © 
trasfer i ta nel Ca rd ina l Busca . Questo uomo 
benemerito del la Corte i>er averla compromea* 
sa in una gueri-a colla Franc ia ,.la qua le hetìl-
chè dura ta i8. g i o r n i , ha costalo ire P rov in -
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eie , e dodici mi l ion i d i scudi f ra spese e 
cont r ibuz ioni . 11. corapenso che ha avuto 
d ' a l cune vigne ex-gesuitiche dategl i per scu-
d i benché ne : valesisero ao. mi l la , è stato; 
s t imato t roppo tenuif» a còsi gran meri to . 

I n Castel s. Angelo è scoppiato un depo-
sito d i polvere e cariche di cannone d ' o g n i 
ca l ib ro . Mol te fabbr iche cadute , molte sman-
te l la te annunz i ano u n danno di ?cudi 5o. mila . 
1 mor t i sono i n circa ^o. I f e r i t i molti p iù . 
T a t t i n e at t r ibuiscono la colpa a l l ' oscitanza 
de l vecchio e lascivo Colonnello Golii , il qua -
le ha avuto la ba rbar ie d i nemmeno presen-
tars i siil làogo , per soccorrere le. infel ici v i t -
t ime de l la sua balordagine e impudenza , 
d i pubbl ica re n e l rappor to che il fuoco ha 
incominciato da l l e bot teghe de ' fuoch i d ' a r t i -
fizio . l i popolo l ' h a creduta a l solito l ' o p e r a 
de ' Giacol/ ini ; a l t r i hanno a t t r ibui to a mi ra -
colo d i PietJfO i pochi mort i e feri t i j nel 
che sareijbe stàto desideràbile che la grazia 
losde c o m p i a . Ma bisogna prendere ciò che 
si piiole • A Civi tavecchia i, Galeot t i 'de l la Ga-
le ra s. P ie t ro si sono sollevati , ma i l t imore 
de l cannone li ha t enu t i in dovere . E ' stato 
scoperto u n t r a fugo d i v iver i , che si faceva in 
q u e l por to da u n cameriere di Monsignor 
l '^osini G o v e r n a t o r e , i l qua le ( jjer d i r lo d i 
passaggio ) è i nnamora to del la d i lui moglie . 

I devoti si sono edif icat i nel la pubbl ica-
zione d ' u n decreto de l la s.Congregazione d e ' R i -
t i 5 che ha ord ina to l a commemorazione del l ' 
ap r iménto degli occhi del le Madonne Romane. 
Si dice impet ra to d a l Senatore Rezzonico , ad 
is tanza de l Popolo R o m a n o . Che lo stolido 
Senatore s t imolato d a l Card ina l Vicario ne 
abb ia f a t t a la richiesta può ben essere ; ma 
c h e i l popolo ne abbia fa t ta istanza è coii 
f a l s o , che v ' è una protesta d i 159^999. R o -
m a n i in con t ra r io . 

I I p i ano economico che sembrava adot-
ta to re la t ivamente a l l ' imposizione d ' un de-
b i to del qu in to d e ' b e n i ecclcsiasticì, R rtato 
sospeso . Se n ' è proget ta to u n al t ro più com-
p l i ca to , e forse più, u t i le per chi 1' ha i m -
mag ina to . I l Fiscale Barbe r i ne ha la d i re-
zione . G r a n fo r tuna per noi che lo Spir i to 
Santo si degni d ' i spi rare agF impiegati p u b -
bl ic i i l u m i necessarj a proporzione de ' nostri 
}>isogni , e che u n Fiscale sappia d ' economia, 
u n economista d i Teologia ! 

I Frances i facciano a t tenzione alla no ta -
b i l e quan t i t à d i p re t i emigra t i che s' imbar -
c a n o a Livorno , Genova ec. per r ientrare in 

F ranc ia dal la par te del mezzogiorno . Lo stat-* 
del Papa e la Toscana sono ormai evacuat i da 
questi soggetti . U l t imamente se n ' è presenta-
ta al Papa una quan t i t à , che ha loro regalato 
generosamente d i benedizioni e d ' indulgenze . 

( Sarà continuato ) 

V ARI ET A' . 

C O N T I N U A Z I O N E D E L L ' A R T I C O L O 
. M A R I N A I T A L I A N A . 

I Cumani , quei di Gae ta , d ' E l ia , d-i 
Possidonia , generalmente tu t t i gli ab i t a to r i 
della, costa felice cu i .bagnal i t i r reno da Reg -
gio iino a Terrac ina , ed in par t icolare i 
Napo le tan i si distinsero nel la Mar ina . De ' Ro-
m a n i e de ' La t in i non occorre fa rne menzio-
ne essendone piene le ant iche e 1© moderne 
istorie . G l i Etrusci , e T i r r e n i che si estendii-
vano da Ostia fino al Golfo del la Spezia, era-
no riputatissimi e pei- le loro flotte e per l a 
loro ta t t ica mar i t t ima . I L igu r i fu ron sempre 
gli stessi fin da ' p i ù remoti t emp i , i p iù a u -
daci 5 i p iù brav i m a r i n a r i de l Medi te r raneo . 
I Venet i ne l l ' a l ta an t ich i tà non erano sali t i 
a t an ta grandezza , ma non mancavano d i es-
ser feraci di squadre naval i e d i mar ina r i lo 
coste che da l l ' imboccatura de l l ' Adige si 
estendono fino a quel la d e l Teso . La Corsica 
e la Sardegna non mancarono anch^esse di 
f lo t t e , sebbene infer ior i in questo a l resto 
del l ' I ta l ia . 

N o n ostanti le invasioni d e ' b a r b a r i e l a 
caduta del Romano Impero , si m a n t e n n e la 
M a r i n a Ital ica , e f u la sola che comparisse 
con successo ns l Medi te r raneo , .Tllorchè col 
deperimento totale del le a r t i e scienze , anche 
i l commerciò decadde , e per conseguenza la 
M a r i n a dovea r imaner d i s t ru t ta . 

N e ' tempi della maggior barbar ie «urse 
la Repubbl ica di .Amalfi sita nel Gol fo d i 
Salerno sulle cime di a lcuni s togl i i quasi 
inaccessibili , che formano la costa che d a l 
capo d ' O r s o estendasi fino al le Sirenusse.. A 
n inno è ignota la celebrità degli Amalf i tan i 
nelle case .mari t t ime , a n iuno sono ignote le 
loro guerra , le scoverte nel ponto Eusslno , 
e p i ù di tut to , ciò che cont r ibuì al la in te ra 
perfezione della n a u t i c a , la scoverta- del la 
Bussola . I G a e t a n l , i Salerni tani , i Napole -
t an i non furono indegni imi ta tor i degli A m a l -

fitani, 



fi tari 5, e a ' t empi de ' N o r m a n d i le due Sicilie 
d ivennero d i nuovo la pr ima nna r ina de l i ' 
universo . 

I P i san i 9 i Fiorent i i i i , g l i Anconi tan i , 
i L igur i , e p i ù d i tu t t i i Venez ian i si ino-
straron© g rand i e poderosi ne l teinpo istesso e 
per te r ra e per mare . G e n e r a l m e n t e c i pare 
che le intrajn-ése de ' Saraceni pctewtissirai al-
lora per mare avessero con t r ibu i to molto a 
risvegliare T I ta l ico genio per i l ccnimercio-, 
e jier la mar ina . Aggiunse fucco alle fiamme 
de ile ioro glorie la spedizióne di Te r ra -San-
ta > in dove è no t ab i l e che gli avven tur ie r i 
I t a l i an i fecero la p r ima figura , e ne l l a t to 
che 11 - grosso de l l ' esercito Crocesignato era 
composto d i Frances i e d i Tedeschi , la mag-
gior pa r t e della flotta era composta d ' I t a l i a -
n i , e f r a questi i Sici l iani , i V e n e t i , e i l a -
guri ot tenevano i l p r imo posto e conservavano 
la maggior r ipu taz ione . 

. Dopo le spedizioni d i Te r r a -San t a iut^i i 
popoli q u n d l r ipor ta rono un genio ccmmer-
c iante ed a t t i v o . I Venez ian i e i Genovesi 
non solo cont inuarono nel le loro navigazioni 
fielle isole d e l l ' A r c i p e l a g o , ma penetrarono , 
còme gli Amalf i tani ne l mar Nero , e vi fis-
sarono de ' s tabi l iment i , e ne l l a Taur i ca Cher-
soneso , e genera lmente in t u t t e le coste de l 
r inomato paese del la Golchide . 

F u jjer questa s t rada che i Veneziani co-
municando e co' Saraceni e co' Grec i t rovarono 
i l mezzo d i pene t ra r per mar i e ter re inter-
secate d a ' f i u m i fino a l le I nd i e , onde verso 
i l secolo decimoquar to se ne aveano- appro -
pr ia to to ta lmente i l commercio . 

(Sarà continuato ) 

M I L A N O 2 7 M E . S S I D O R . 

La polizia si esercita in questa comune^ e 
per il resto del la repubbl ica con u n ' a t t iv i tà 
indicibi le , non è più. permesso agli aristocra-
t ici d ' insul tar impunemen te a i pa t r io t i , e ad 
ogni conio 1' eguagl ianza r epubb l i cana dee 
stabilirsi . 

Le Autori tà cost i tui te t an to Frances i che 
I ta l iane prendono par t ico la rmente d i mira les 
incroyahles che aveano fin ne l seno d e l l ' I t a l i a 
portato lo spirito d i scioanismo e cercavano 
in fe t t a rne non solamente l ' a r m a t a , ma la i n -
nocente Repubbl ica Cisa lpina . Oon edit to del 
Min is t ro del la Polizia a lcune vest i ture , inse-
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gne del la p iù in fame divozioiae a l realismo 
sono st-ate proscritte : a l t re t t an to si è. fa t to dai 
Francesi , ma ò notabile che questi , secondo, 
i l genio vivace deJla lor n a z i o n e , sono p iù 
brevemente de venuti a l le vie d i fa t to j a l cun i 
bravi uffiziaJi de l l ' a rmata d ' I ta l ia jeri aven-
do "incontrato un incroyable gli hanno lacera -
te le insegne del la sua schiavitù ; de ' vo lon-
t a r j han fat to a l t re t tan to : • Speriamo con q u e -
sto regime espelle!e /er incroyahles e da l l ' a r -
mata d ' I t a l i a , e dal ia K( pubbl ica Cisal-
p i n a . 

Jeri ebbe luogo una festa anniversar ia 
del la distruzione della hastìflia . IJ Gener-ile 
Bona parte si ha data gran premura per r e n -
der la imponente e spettacolosa : f u celebrata 
n e i r istesso luogo dove si fece la federazione 
Cisalpina , ne l Lazzaretto . Tu t to respirò i l 
buon ordine , e una semplicità mil i tare toc-
cante . 1 Cisalpini vi assistettero , e dimostra-
rono esser t rasportat i da l medesimo entusiaemo 
de ' Francesi , in leggendo specialmente i no-
mi immortal i degli Ero i mort i per la pa t r ia 
scrit t i in un eccelso monumento a t a l fine 
eret to . 

I l Generale Bonapar te in ta le occasione 
fece recitare il seguente discorso. 

,, Bonaparte Genera le in capo del l ' a rmata 
d ' I t a l i a . 

Soldati ! Oggi è 1' anniversasio de ' 14. 
Luglio Voi vedete davant i i vostri occiii 
i nomi de ' nostri conspagni d ' a rme mor t i sul 
eamp<i de l l ' ono re ]ier la libertà della pa t r i a , , 
essi ve ne hanno dtito 1'esempio j voi dovete 
tu t t i Voi stessi alla Repubbl ica Voi dovete 
consacrarvi al la ft^Kcità d i So mi l ionj d i f r a n -
cesi, e al la gloria di questo nome che ha rice-
vuto un nuovo splendore dal le vostrf v i t tor ie . 

lo lda t i ! lo so che voi siete p rofondamen-
te affetti da l le disgrazie che minacciano la 
patr ia 5 ma l a pa t r ia non può correre a lcun 
rischio . I medesimi uomini che 1' h a n fa t t a 
t r ionfare de l l ' Eu ropa coalizzata stanno là : 
i monti ci separono della Francia , voi l i 
sormonterete con 1'istessa rapidi tà d e l l ' a q u i -
la , se ve ne sarà bisogno , per sostenere la 
costi tuzione, d i fendere la l i b e r t à , proteggere 
i l governo e i repubbl icani . 

Soldati ! 11 governo veglia sul deposito 
delle leggi che gli è stato confidalo. I rea l i -
sti dal memento che osassero dimostrarsi , 
avran finito . Siate senza alcuna inqu ie tud i -
n e ^ e giuriamo per i mani degli Eroi che son 
morti al nostro fianco pugnando per la libertà , 

giur 
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giuriamo sulle nostri, nuove bandiere giierra ìjn* E P I C E D I O A T I A S O C I E T À ' D I 
placabile ai nemici della repubblica e della costi^ • P U B B L I C A I S T H U Z I O N E . 
tuzione dell' anno terzo . 

B O W A P A R T E . O Società cuna de l la Liber tà Cisa lpina , 
tu p iù non s e i ! TU sei mor t a ne l fior degìi 

Qaeste notizie saranno por ta te con la ra - a n n i , e ne l momento c h e t a n t e speranze avea 
pidi tà del vento su la Senaa , e non può d a - d i ta ben concepite l a M a d r e P a t r i a i R icev i 
bitarsi che nel momento ne l qua le f a r a n n o lo prego i voti e le lagr ime estreme d i un. 
àinpallidire t u t t i i se t ta r j de l realismo , deste- tuo tenero figlio , e por ta le insiem con te ai 
•anno una nuova energia n e ' r o p u b b l i o a n i dfcl p iedi d<}l T o n a n t e . Possa i l tuo spir i to per 
i 3 yendemìcLÌre ^ e in t u t t i quel l i che con tan- l ' a r i a l ieve posarsi su la Senna , e ivi pu ro 
t i generosi eforzi h a n n o cont r ibui to a s tabi l i re si conservi in finché adu l to e vigoroso r i t o rn i 
la p iù grande del le r e p u b b l i c h e . a noi da l suolo istesso onde mossero le p r ime 

insegne de l la Liber tà ! Securo è più l ieto 
Avviso A ' P A T R I O T I D I B U O N A F E D E . rec in to avra i f r a gi i u o m i n i de l 8 9 , e di I 3 

rendemtaire , ivi t ' i n v e s t i r a i d i nuove f o r z e , 
C i t t ad in i F r a t e l l i . La marc ia insidiosa e gigantesco a noi f a ra i r i to rno con la sicu-

de" nemici del la l iber tà è l ' is tessa su la Sen- rezza d i non esser p i ù q u a l canna agi ta to ad 
na e sul P ò . Si vogliono i n t rodu r r e in I t a l i a ogni leggiero, vento , ma quasi rovere annosa 
gl ' is tessi nomi che h a n fa t to colar fiumi d i e d u r a sprezzerai g l ' i n s u l t i e le onte de l l e 
sangue nel la F ranc ia . N o n solamente si ricor- nemiche p roce l lo . Salva ^ o t re e q u a t t r o vol-
re a l l ' impos tu ra ma finanche al le invezioni te Salve j dolce madre de l la l iber tà e de l la 
le p iù incompat ib i l i col senso comune per an- v i i tù ! accogli le lagrime del mio dolore j e 
nientar© i r epubb l i can i . de l la mia speranza , che io ben spero che mai 

Si è det to che Pc lega t t i medita va coie possan per i re le cose che per se stesse sono 
3i è caratteri/ .zato come u n anarehis ta . Nrts- immor t a l i , ma che sotto m u t a t e fo rme a n o i 
suno che conosca Pe lega t t i e i servigi che ha r i t o rne ranno u n giorno co'i n u m i propiz j , e con 
resi allA repubbl ica può sospettarlo d i t u t t o avigarj p iù f c r tu ì i a t i . 
c i ò . Al cont rar io Pe legat t i è d i un cara t te re 
dolce , riflessivo , flemmatico . N e appel lo a Avviso T I P O G R A F I C O . 
t u t t i 1 J^iiici d e l l ' u n i v e r s o per sapere se i l ge-
nio d ' insurrezione e d i ana rch ia è conforme Si è impresso in Varese il Catechismo mo~ 
a questo t e m p e r a m e n t o . P u r e si è voluto fa r vale e politico del c i t t ad ino Curtius uomo d ì 
credere l ' o p p o s t o , jna finora i l pubblico è le t tere e pa t r io to egualmente r i p u t a t o . Que-
tenace nel a n t i w sent imento „ che Pelegat t i è sto Catechismo è q u a n t o d i migl iore siasi in 
nomo da bene e che ha resi impor t an t i servigi t a l genere veduto dopo la r igeneraziene d ' 1 -
al la reptibblioa . ta l ia . E ' scrit to con molta semplicità e chia-

Le denuncie d e ' m a l e v o l i contro questo r e z z a , ma queste non nuocciono nè a l l ' e l o -
ci t tadino son giunte fino al Dire t tor io . Eg l i quenza , nè a l la p rofondi tà del le idee de l l ' 
h a voluto giustificarsi , ha voluto d i re t u t t o egregio au to re , che per questo suo t ravagl io 
ciò che i l Mondo ben sa : era meglio rispon- può dirs i con certezza che ha ben meritato dell* 
der col generoso silenxio del la v i r tù , e laseia- Italia libera . 
re al tempo che avesse fa t to r icredere i suoi 
d e t r a t t o r i , e convinte le autor i tà cost i tui te « 
de l suo conosciuto civismo. C A L D I E S T E N S O R E . 

AVVISO A l N O S T R I A S S O C I A T I . 
Le associazioivi al presente giornale si ricevono sempre presso lo s tampatore Givat i stam-

]^eria Vi i l e ta rd e Coinp. contrada di s, Radegonda , al prezzo di 4- î̂ ® mesi , 8. 
per sei , i5 . per u n anno in l"ro yjer que l l i dello Stato 3 0 per gl i esteri 5. per t r e mesi , 
10. per sei , e 19. per un anno andando a nostro rarico le sppse d i pcsfci in M i l a n o . Si av-
visano tu t t i que l l i che vorranno cont inuare per i l prossimo, semestre di farci pe rven i re i l 
prezzo delle loro associa/ioiii per 1' u l t imo Miet i tore : T u t t e le let tere d ' oggi innanz i dovran-
no e^ser diret te a l suddet to Sta jnpatore . Si replica 1' avvilo che nel prossimo semestre i l 
giornale invecc di sortire tre vctito la s e t t i m a n a , sor tir Sn in tu t t i i giorni impar i , e così 
aTx.inno cinque fogli per decade . 


